
Gli Appuntamenti 

*Domenica 28 giugno, XIII Tempo Ordinario.  
Giornata per la carità del Papa. 
Località Burligo: Antichi mestieri (dalle 14.30) 
*Lunedì 29, in Oratorio, seconda settimana CRE 2015: ” Tuttiata-
vola” (9.00-17.00);  
*Martedì 30 giugno: Artefede 4 Lodi, con visita alla città e a 
Suor Leontina (per i suoi 100 anni). Partenza dal monumento Alpi-
ni, ore 8.30. Rientro previsto per le 19.00. Pranzo al sacco. 
Al Cre piscina di Stezzano tutta la giornata. 
*Mercoledì 1 luglio, seconda serata con i genitori del CRE 
(oratorio, 19.30) cena fredda e food fun (giochi a tema Tuttiatavo-
la). 
*Giovedì 2, incontro CRE Zona Pastorale (14.00-17.00) e foto 
aerea per il calendarione. 
Ore 20.30 Teatro: incontro Baby Cre; ore 21.00 Aula a onde: incon-
tro iscritti biciclettata di agosto (Peschiera- Venezia). 
*Venerdì 3, primo del mese. Ore 19.00 chiesa Carosso Adorazio-
ne eucaristica e messa (20.00). 
Dalle 19.30 alle 24.00 Aquasplash animatori. 
*Sabato 4, ore 14.30, Parrocchia: Matrimonio Gianpaolo Bene-
detti e Martina Pirozekova. 
*Domenica 5 luglio, Festa di Santa Margherita a Carosso 
Ore 18.00 Celebrazione Eucaristica presieduta da don Giampao-
lo e Processione con la statua della Santa.  

(è sospesa la messa in Parrocchia delle 18.00) 
 

-Nel periodo del Cre, ogni mattina, ore 8.30 Lodi in chiesa par-
rocchiale.  -Chiediamo di ritagliare il coupon  quotidiano per il 
concorso CRE su l’Eco di Bergamo e farlo pervenire NON 
compilato alla segreteria: è per il concorso dei Cre Bg. 
-Date Battesimi: 26 luglio ore 16.00; 13 settembre ore 11.30. 
 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 

Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 
 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. GvBattista 035550336—3471133405  parrocchia@oratoriopalazzago.it 
 Don Lorenzo             3394581382    035 540059                d on Giampaolo  338 1107970                                  

Dal  28 giugno    
al  05 luglio 

2015 

     L’affondo        Il Papa ai giovani  
...Sapete che a me danno tanta tristezza al cuore i giovani che vanno 
in pensione a 20 anni! Sì, sono invecchiati presto… Per questo, quan-
do Chiara faceva quella domanda sull’amore: quello che fa che un 
giovane non vada in pensione è la voglia di amare, la voglia di dare 
quello che ha di più bello l’uomo, e che ha di più bello Dio, perché la 
definizione che Giovanni dà di Dio è “Dio è amore”. E quando il gio-
vane ama, vive, cresce, non va in pensione. Cresce, cresce, cresce e 
dà. Ma che cos’è l’amore?  
“E’ la telenovela, padre? Quello che vediamo nei teleromanzi?” Alcuni pensano 
che sia quello l’amore. Parlare dell’amore è tanto bello, si possono dire cose bel-
le, belle, belle. Ma l’amore ha due assi su cui si muove, e se una persona, un gio-
vane non ha questi due assi, queste due dimensioni dell’amore, non è amore. 

Prima di tutto, l’amore è più nelle opere che nelle parole: l’amore è 
concreto. Non è amore soltanto dire: “Io ti amo, io amo tutta la gen-
te”. No. Cosa fai per amore? L’amore si dà. Pensate che Dio ha inco-
minciato a parlare dell’amore quando si è coinvolto con il suo popo-
lo, quando ha scelto il suo popolo, ha fatto alleanza con il suo popo-
lo, ha salvato il suo popolo, ha perdonato tante volte – tanta pazienza 
ha Dio! –: ha fatto, ha fatto gesti di amore, opere di amore. 
E la seconda dimensione, il secondo asse sul quale gira l’amore è che 
l’amore sempre si comunica, cioè l’amore ascolta e risponde, l’amore 
si fa nel dialogo, nella comunione: si comunica. L’amore non è né 
sordo né muto, si comunica. Queste due dimensioni sono molto utili per ca-
pire cosa è l’amore, che non è un sentimento romantico del momento o una sto-
ria, no, è concreto, è nelle opere. E si comunica, cioè è nel dialogo, sempre.           
       Discorso di Papa Francesco ai ragazzi e ai giovani  in visita pastorale a Torino  (21/6/2015)  
  



         Dal Vangelo di Marco 5,21-43 
In quel tempo, essendo Gesù passato di nuovo in barca 
all’altra riva, gli si radunò attorno molta folla ed egli sta-
va lungo il mare. E venne uno dei capi della sinagoga, di 
nome Giàiro, il quale, come lo vide, gli si gettò ai piedi e 
lo supplicò con insistenza: «La mia figlioletta sta moren-
do: vieni a imporle le mani, perché sia salvata e viva». 
Andò con lui. Molta folla lo seguiva e gli si stringeva in-
torno. Ora una donna, che aveva perdite di sangue da 
dodici anni e aveva molto sofferto per opera di molti me-
dici, spendendo tutti i suoi averi senza alcun vantaggio, 
anzi piuttosto peggiorando, udito parlare di Gesù, venne 
tra la folla e da dietro toccò il suo mantello. Diceva infat-

ti: «Se riuscirò anche solo a toccare le sue vesti, sarò salvata». E subito le si fer-
mò il flusso di sangue e sentì nel suo corpo che era guarita dal male. 
E subito Gesù, essendosi reso conto della forza che era uscita da lui, si voltò alla 
folla dicendo: «Chi ha toccato le mie vesti?». I suoi discepoli gli dissero: «Tu vedi 
la folla che si stringe intorno a te e dici: “Chi mi ha toccato?”». Egli guardava at-
torno, per vedere colei che aveva fatto questo. E la donna, impaurita e tremante, 
sapendo ciò che le era accaduto, venne, gli si gettò davanti e gli disse tutta la ve-
rità. Ed egli le disse: «Figlia, la tua fede ti ha salvata. Va’ in pace e sii guarita dal 
tuo male». Stava ancora parlando, quando dalla casa del capo della sinagoga ven-
nero a dire: «Tua figlia è morta. Perché disturbi ancora il Maestro?». Ma Gesù, 
udito quanto dicevano, disse al capo della sinagoga: «Non temere, soltanto abbi 
fede!». E non permise a nessuno di seguirlo, fuorché a Pietro, Giacomo e Giovan-
ni, fratello di Giacomo.  Giunsero alla casa del capo della sinagoga ed egli vide 
trambusto e gente che piangeva e urlava forte. Entrato, disse loro: «Perché vi 
agitate e piangete? La bambina non è morta, ma dorme». E lo deridevano. Ma 
egli, cacciati tutti fuori, prese con sé il padre e la madre della bambina e quelli che 
erano con lui ed entrò dove era la bambina. Prese la mano della bambina e le dis-
se: «Talità kum», che significa: «Fanciulla, io ti dico: àlzati!». E subito la fanciulla 
si alzò e camminava; aveva infatti dodici anni. Essi furono presi da grande stupo-
re. E raccomandò loro con insistenza che nessuno venisse a saperlo e disse di dar-
le da mangiare. 

Invito alla preghiera       Donaci la fede                                    

Fa' nascere in noi la fede che salva,  che ti riconosce Figlio di Dio;  
la fede pura, semplice e audace che sfida ogni inutile calcolo umano.  Sia-
mo feriti, ammalati, delusi,  la morte ci tende i suoi gelidi lacci, ma tu sei 
la Vita, il nostro calore: attiraci a te, al tuo incontro di pace. Non solo un 
lembo del tuo mantello, ma tutto il tuo corpo possiamo toccare! Tu stesso 
ti offri, racchiuso nel pane, a chi con coraggio domanda al tuo cuore, tu 
che hai portato nella tua carne, il peso e il segno del nostro morire. E noi, 
indegni, veniamo alla mensa dove il tuo corpo è tempio d'amore, dove 
possiamo lasciarci incontrare, guardare e guarire e sentirci salvati, toccati 
da te nelle nostre ferite, colmati di fede che sa proclamare: tu sei il Mes-
sia, l'inviato da Dio a sollevarci dal nostro sonno, per ricrearci alla vita; 
alla fede, rifatti nuovi per la Speranza. 

La Parola 
La Liturgia 

13ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Sap 1,13-15; 2,23-24; Sal 29 

(30); 2 Cor 8,7.9.13-15; Mc 5,21-

43Fanciulla, io ti dico: Àlzati! 
R Ti esalterò, Signore, perché mi 

hai risollevato.                   Verde 

Giornata mondiale per la carità 

del Papa 

28 

DOMENI-

CA 
  

LO 1a set 

Ore 8.00 Montebello: 

Ore 9.00 Beita: Pro populo 

Def. Locatelli Pietro 

Ore 10.30 Parrocchia: 

Def. Giovanni e Alice 

Ore 18.00 Parrocchia: 

Def. Rota Martir Maria. 
 

SS. PIETRO E PAOLO (s) G • At 

12,1-11; Sal 33 (34); 2 Tm 4,6-

8.17-18; Mt 16,13-19 R Il Signore 

mi ha liberato da ogni paura Rosso 

29 

LUNEDÌ 

  
LO Prop 

Ore 20.00  Cappella Brocchione: 

Def. Cimadoro Maria e Bettina 

Ss. Primi martiri della Chiesa Ro-

mana (mf) Gn 19,15-29; Sal 25 

(26); Mt 8,23-27 R La tua bontà, 

Signore, è davanti ai miei occhi.                      

                                         Verde 

30 

MARTEDÌ 

LO 1ª set 

Celebrazione a Lodi 

Gn 21,5.8-20; Sal 33 (34); Mt 

8,28-34 R Ascolta, Signore, il grido 

del povero.                          Verde 

1 

MERCO-

LEDÌ 

LO 1ª set 

Ore 20.00: Beita : 

Gn 22,1-19; Sal 114 (115); Mt 9,1

-8 R Camminerò alla presenza del 

Signore nella terra dei viventi. 
                                          Verde 

2 

GIOVEDÌ 

LO 1ª set 

Ore 20.00: Cimitero:Def. Rota 
Bulò Rosa e Albina, Giovanni e An-

gela. Sala Pasqualina e Lozza Rita. 

Mazzoleni Francesco, Tilde, Piero, 

Manuella e Amaglia. Prandi Bereni-

ce e Medolago Gervasio e Cesira. 
S. Tommaso apostolo (f)Ef 2,19-

22; Sal 116 (117); Gv 20,24-29 R 

Andate in tutto il mondo e procla-

mate il Vangelo.                  Rosso 

3 

VENERDÌ 

LO Prop 

Ore 20.00 Ca’ Rosso : 

Def. Lomboni Battista 

S. Elisabetta di Portogallo (mf) 
Gn 27,1-5.15-29; Sal 134 (135); Mt 

9,14-17 R Lodate il Signore, perché il 

Signore è buono.                    Verde 

4 

SABATO 

LO 1ª set 

Ore 18.00 Beita: 

Ore 19.00 Parrocchia: Def. Mar-

gherita Andrea, Beatrice e Elena 

14ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Ez 2,2-5; Sal 122 (123); 2 Cor 

12,7-10; Mc 6,1-6 Un profeta non 

è disprezzato se non nella sua pa-

tria. R I nostri occhi sono rivolti al 

Signore.                            Verde 

5 

DOMENI-

CA 

LO 2ª set 

Ore 8.00 Montebello: 

Ore 9.00 Beita: 

Ore 10.30 Parrocchia: Def. Antonio 

e Paola 

Ore 18.00 Carosso, Santa Marghe-

rita. Def. Mario Luigina e Salvatore. 


